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C 
onsolate, consolate, bellissimo inizio quello del capitolo 40 del testo 

profetico isaiano da fargli meritare il titolo di “libro della consolazione”. 

Consolazione necessaria in quanto il popolo era appena rientrato dall’esilio 

di Babilonia e pronti a far ripartire i lavori di costruzione del 2° tempio, fondamen-

tale per la loro fede. Fede che aveva bisogno di una visione teologica nuova e ne-

cessaria per rinnovare quella spiritualità assopita durante la prigionia del suo popo-

lo. Un popolo quindi che con il ritorno può riprendere a vivere e sperare, dimenti-

cando il peso della detenzione e di tutto ciò che ha subito, ecco un nuovo esodo, e 

una nuova relazione con Dio.  Il quale ha dimenticato il peccato e chiede ai profeti 

Consolate, consolate 

di parlare al cuore di Gerusalemme, annunciando non più il terrore ma il tempo della speranza e della fiducia in Lui.  

Qui la bellezza del testo di Isaia, mediante metafora, si fa ancora più elevata annunciando la salvezza, ottenibile libe-

rando la via dagli ostacoli e dal terreno accidentato e lasciando dolci valli in  quanto privo di montagne, capovolgen-

do ogni cosa, compresa la nuova vita, dove dovremmo diventare evangelizzatori.  

“Solo cosi sarete senza colpa e senza macchia”, annuncia la seconda lettura di Pietro. Quando il mondo vedrà con i 

propri occhi che i cieli e la terra, con tutte le sue opere spariranno, sarà annuncio della venuta del Signore, secondo la 

sua promessa di portare “cieli nuovi e terra nuova”. Un linguaggio apocalittico che spaventa tutti, tranne i credenti, 

che con lo sguardo indirizzato in avanti, oltre questo nostro spazio temporale, si adopereranno ad assumere una di-

mensione di vita “risorta” sotto l’egida di quell’amore già donato da Cristo risorto. Il vangelo di Marco sintetizza 

l’annuncio di Isaia e l’attesa di Pietro, in quanto un nuovo inizio che parte dalla Genesi, riprende forza con Giovanni 

il battista e con la visione del deserto. Deserto che nella storia di Israele rappresenta il luogo dove sono avvenuti gli 

avvenimenti più importanti, compreso l’incontro con Dio sul monte Sinai.  

 Deserto che ben stigmatizza Osea, il quale lo definisce “luogo e tempo del fidanzamento di Dio con il suo 

popolo”. Luogo di una esperienza faticosa, difficile, del disagio, del combattimento, dove l’uomo non conta per il 

potere o per i suoi averi ma soltanto  per se, per ciò che è, dove deve accettare la spoliazione da ogni cosa ma alla 

fine ecco la grazia per l’apparire di Dio. Quanti di noi ogni giorno, per le difficoltà del quotidiano si sente trasportato 

in quel deserto, dove la paura si fa strada, ci assale, ci toglie quasi il respiro e ci sentiamo nudi e soli: tutto ciò che 

abbiamo fatto nella nostra vita è scomparso, compresa la dignità. Allora la voce di Giovanni il battista, il figlio del 

deserto, risuona forte: “preparate la via del Signore”, ecco il senso di quelle montagne da abbassare e valli da colma-

re mediante la conversione. Conversione che consentirà a Dio di visitarci, di venirci incontro, portandoci quell’Amo-

re di cui sentiamo tanto il bisogno: il Cristo!   

L 
a  nostra vita acquista significato quando è innanzi 

tutto risposta viva alla chiamata di Dio.  

Ma come riconoscere una tale chiamata e scoprire ciò 

che Dio si aspetta da noi?  

Dio si aspetta che siamo un riflesso della sua presenza, porta-

tori di una speranza del Vangelo.  

Chi risponde a questa chiamata non ignora le proprie fragilità, 

così custodisce nel suo cuore queste parole di Cristo: "Non 

temere, continua a fidarti!".                                   Frère  Roger 

Spunti di riflessione: Risposta viva alla Chiamata di dio 
CONFESSIONE & RICONCILIANZIONE  

in preparazione al Natale 2023 

GIORNO LUOGO ORA 

Lunedi 18 
Dicembre 

POGGIO  
SAN MARCELLO 

18.30 

CASTELPLANIO  
(CROCIFISSO) 

21.00 

Giovedì 21 
ROSORA 18.30 

MONTECAROTTO 21.15 

Venerdì 22 
ANGELI DI ROSORA 18.30 

MACINE  21.00 
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G 
iovanni è un apripista: è questa la sua missione. E quindi non ha vergogna ad ammettere subito la distanza, la 
diversità che lo separa da colui che sta per arrivare. In effetti il suo è un compito a termine: quando arriverà 
l’Atteso egli dovrà farsi da parte. È bene allora che tutti lo sappiano fin dall’inizio, perché non ci siano equi-

voci.  
 Il Battista deve «preparare la via», perché non accada di mancare l’incontro decisivo della propria esistenza. 
Gesù stesso sarà «la via» da percorrere se vogliamo giungere alla salvezza, alla pienezza di vita. 
Il Battista è una voce che grida per destare coloro che, presi da tante cose, corrono il pericolo di non cogliere ciò che 
di straordinario sta per accadere. Gesù è la «Parola fatta carne», la Parola che salva, libera, strappa all’oscurità e al 
potere del male.  
Il Battista invita a compiere un gesto di penitenza, a prepararsi adeguatamente alla venuta dell’Inviato di Dio. Gesù 
opererà con la forza dello Spirito, che guarisce, consola e trasforma la vita di una persona.  In questa seconda tappa 
dell’Avvento siamo invitati a prendere sul serio il messaggio del Battista, a riconoscere che colui che è venuto nella 
carne è in grado di trasfigurare la nostra vita e la storia dell’umanità.  
 Lasciamoci destare da questa voce che grida, ci strappa ai nostri ritmi abituali, ci obbliga a scrollarci di dosso 
il torpore e a renderci disponibili al nuovo. Sì, l’Avvento è il tempo in cui ogni anno veniamo messi di fronte al nuo-
vo: al progetto di Dio, alla sua proposta di felicità e di pienezza, all’offerta di una relazione 
che dà un senso nuovo al nostro cammino. Lasciamo che il Battista apra i nostri occhi sulla realtà che ci 
sta intorno. Guidati dalla Parola potremo allora riconoscere tanti segni rincuoranti dell’azione dello Spirito. Il regno 
di Dio non è un’illusione: qualcosa si sta già muovendo. Si tratta solo di assecondare il cambiamento, cominciando 
da noi stessi, dai nostri atteggiamenti, dalle nostre scelte. 

Colui che è più forte di me... 

T 
ra le priorità dei dettami della San Vincenzo c’è la condivisione di 
tutto ciò che possiamo fare per avere la gioia di condividere anche 
un piccolo sorriso di chi riceve in dono un pacco-viveri, una bolletta 

pagata, un giubbino per ripararsi dal freddo e così via. 
Piccole cose, se volete, ma noi ci facciamo bastare una briciola pur di aiu-
tare chi è e si sente in difficoltà. Ecco perché siamo estremamente grati ai 
Montecarottesi che rispondono sempre con grande generosità, per cui quel 
sorriso con cui dicono ”grazie” a noi che siamo il tramite fisico quando 
doniamo loro qualcosa, lo estendiamo a voi che siete alle nostre spalle e 
che ci date la possibilità di poterlo fare. Anche all’ultima chiamata, cioè 
durante la giornata dedicata ai poveri, Montecarotto ha risposto con molto 
altruismo e generosità, donando viveri e giocattoli che noi regaleremo ai 

bambini dai quali riceveremo sicuramente insieme a tanti ringraziamenti un 
gran sorriso. Noi rimandiamo subito a voi questo sorriso perché anche voi 
vi sentiate soddisfatti e contenti per quanto avete fatto. 
Per potenziare le nostre attività abbiamo organizza-
to, durante le feste natalizie, una pesca che si terrà 
nella sede della San Vincenzo le domeniche a partire 
dal 10 dicembre dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 17 
alle 19 mentre nei giorni di sabato saremo presenti 
dalle ore 17 alle ore 19.  Sicuri della vostra sensibili-
tà vi diamo appuntamento nei suddetti giorni per 
condividere, ancora una volta, con tutti voi e con i nostri protetti la magica 
sinfonia del Natale. Grazie ancora vi aspettiamo! 

La Conferenza di San Vincenzo di Montecarotto 

Pesca di beneficenza 

Gesù luce di speranza 2023 

R 
innoviamo anche in questo Natale l’iniziativa “Gesù Luce di Speranza”. Natale è accogliere Dio che si fa 
uomo e non può non essere accompagnato dalla forma di amore più grande che è la carità.   Anche quest'an-
no rinnoviamo il nostro sostegno alla missione in Perù, che si prende cura di numerosi bambini e ragazzi di-

sabili. A giugno una volontaria, Stefania, con un bambino nato con gravi malformazioni e ospite della casa acco-
glienza in Perù, sono stati qui a fare una testimonianza e un ringraziamento per il nostro aiuto.  
 Anche i ragazzi dell'ACR medie hanno voluto dare un loro contributo, realizzando delle lanterne per mettere 
il cero. Quindi vi chiediamo di acquistare con generosità, i ceri sull'altare laterale, al prezzo simboli-
co di 3€ e le lanterne al prezzo di 3€. Durante il recital dei bambini e ragazzi del catechismo e dell 
ACR, il 22 dicembre alle 21, farà il suo ingresso in chiesa la luce di Betlemme proveniente dalla 
grotta della natività, con la quale potremo accendere i ceri che acquisteremo, per portare la luce di 
Cristo nelle nostre case. 
Accendiamo i ceri alle finestre la sera della vigilia e per tutto periodo di Natale per annunciare Gesù 
che nasce nel Mondo 
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Convertimi, Signore. 
Converti la mia danza frenetica  
tra mille cose da fare, 
facendomi capire cosa è davvero utile, bello,  
importante, 
ciò di cui hanno bisogno quelli  
che mi vivono accanto, 
ciò che mi serve davvero per raggiungere Te. 
 
Converti la mia disattenzione a ciò che non sono io, 
al bene di chi mi avvicina  
e a quello che non incontrerò mai, 
ma subirà gli effetti delle mie scelte,  
del mio lavoro, dei miei valori. 
 
Converti la mia lingua troppo veloce, 
la sua capacità di offendere o di affossare, 
di muoversi senza saggezza e comprensione, 
di moltiplicare parole inutili, vuote o insensate. 
 
Converti le mille scuse che trovo  
per boicottare la giustizia, 
per assolvere i miei vizi,  
per godermi il tepore delle mie conquiste, 
senza mettermi alla ricerca di nuove sfide e obiettivi, 
senza ascoltare il grido che proviene  
da chi necessita del mio aiuto. 
 
Converti i miei sogni impossibili o fuori bersaglio, 
la mia pigrizia nel barattarli con la realtà. 
Converti i miei desideri  
ancora troppo disallineati dai tuoi, 
le mie ansie e paure,  
specchio di una fede che ha ancora tanto da crescere 
 prima di incontrare Te.  

La preghiera  

Quello che Giovanni propone, Gesù, 
è un gesto semplice, ma impegnativo: 
il punto di partenza di una vita diversa, 
un cambiamento di rotta 
che muta la prospettiva dell’esistenza. 
 
C’è una buona novella, 
un vero e proprio “vangelo” che ci raggiunge: 
Dio visita il suo popolo, 
entra in questa storia tormentata, 
per trasformarla col suo amore. 
 
Dio si fa vicino, vicinissimo, 
agisce attraverso il suo Figlio, Gesù, 
che ha preso la carne di un uomo. 
Nulla, dunque, può essere come prima. 
 
Ecco perché la risposta 
è una scelta decisa, senza ripensamenti. 
Sì, vale veramente la pena 
abbandonare le strade usuali, 
segnate dall’avidità, dall’egoismo, 
dai piccoli calcoli meschini, 
per imboccare i sentieri 
della giustizia e dell’equità. 
 
Come potremo incontrare Dio 
se siamo chiusi su noi stessi? 
Come riusciremo a intendere la sua voce, 
in mezzo ai richiami seducenti 
degli idoli del nostro tempo? 

Convertimi, Signore 

Fare strada al Signore Dio 

I 
n questa seconda domenica d’Avvento risuona forte l’invito della Chiesa alla conversione. Per «preparare la 

strada» alla venuta del Cristo Signore, dice il profeta Isaia, è necessario «spianare monti e colline» e «innalzare 

valli». È necessario riconoscere i propri peccati e prendere pubblicamente l’impegno di una svolta, come face-

vano i battezzati da Giovanni. È necessario far incontrare «amore e verità, giustizia e pace», come recita il salmo.  

 A guardarci intorno, dai governanti in giù, sembra piuttosto normale trovare mille sbagli e difetti negli altri e 

assolvere noi stessi, che qualsiasi cosa l’abbiamo fatta “a fin di bene”. 

 È proprio questo il cambio di mentalità di cui abbiamo bisogno: levare prima le travi nei nostri occhi, e poi 

vedremo bene per togliere le pagliuzze da quelli dei fratelli, direbbe Gesù.  

Oggi come allora, guardare agli uomini di Dio può farci bene: come Giovanni, sono sobri, umili ma determinati. 

Sanno inchinarsi davanti a Dio e davanti agli uomini; sanno fare posto agli altri; sanno chiedere perdono. Ogni per-

sona è fallace e imperfetta; ma è chiamata a lavorare sui propri limiti, per scoprirli, sfrondarli, ridurli; e liberare la 

vita propria e altrui, affinché possa decollare verso la pienezza, il cielo, Dio.  

Le foto del vostro presepio  
inviate al numero whatsapp 3313929598 

la benedizione bambinelli. 
Domenica 17, al termine delle Messe  

(9.00 e 11.00) 

 Invitiamo le nostre famiglie e tutti  

portare i propri bambinelli.  

Domenica 24 Dicembre 

Per i bambini battezzati in quest’anno 2023 sia in         

parrocchia che fuori, sarà un momento di  preghiera         

particolare e preghiera di benedizione durante la messa. 

battezzati  in parrocchia 2023 

Edoardo Venturi 
Jacopo Moreschi 
Leonardo Tarabù 
Caterina Solazzi 
Tommaso Palanza 

 

Leonardo Grizi 
Matteo Tiroli 
Alice Maria Masala  
Francesco Esposti 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
Seconda settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 

2ª DI AVVENTO 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2 Pt 3,8-14; Mc 1,1-

8 

Raddrizzate le vie del Signore. 

R Mostraci, Signore, la tua miser icordia e 

donaci la tua salvezza. 

10 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Libera. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
 Per la comunità 
 Battesimo di Francesco Esposti 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Rita per Aldo Balducci. 
S. Damaso I (mf) 

Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26 

Oggi abbiamo visto cose prodigiose. 

R Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci. 

11 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Giacani Pietro per Ersili, Enrico e def. Fam. 
Ore 21.15 Il Vescovo incontra i membri del unitalis, 

RNS, Ministri straordinari della comunione e 
Apostolato della preghiera 

Beata Vergine Maria di Guadalupe (mf) 

Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14 

Dio non vuole che i piccoli si perdano. 

R Ecco, il nostro Dio viene con potenza. 

12 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Libera. 
Ore 10.30Santa Messa Casa di Riposo  

Ore 21.15 Il Vescovo incontra i  genitori dei bambini/
ragazzi  delle elementari.  

S. Lucia (m) 

Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi. 

R Benedici il Signore, anima mia. 

13 

MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa presieduta dal vescovo e 
Adorazione Eucaristica Chiesa del  Crocifisso   
 

 Libera. 

Ore 10.30 Il Vescovo incontro San Vincenzo. 

S. Giovanni della Croce (m) 

Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15 

Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista. 

R Il Signore è miser icordioso e grande nell'a-

more. 

14 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 

 Marisa Boccanera per Robertino Aguzzi. 

Ore 16.30 Vescovo celebra La Santa Messa in RSA 

Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 
Non ascoltano né Giovanni né il Figlio dell’uomo. 

R Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. 

15 

VENERDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Libera. 
Ore 21.15  Preghiera Comunitaria - Crocifisso 

Inizio novena del S. Natale  
Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; Sal 79 

(80); Mt 17,10-13 

Elia è già venuto, e non l’hanno riconosciuto. 

R Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi sa-

remo salvi. 

16 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1,2 elementari e ACR 

Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per   
colloqui e confessioni nella chiesa Parrocchiale. 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale. 
 Pro Giovanna (2° anno) 
 Eleonora e Rosalia Chiappetti per Duilio (3° anno) 
 Fam. Pasqualini per Tina Peverini, Desiderio e def. 

Fam. Peverini e Giulianelli. 
 Maria Viola per Luigi Giacometti e Viola Biagio.  

3ª DI AVVENTO 

Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54; 

1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28 

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 

R La mia anima esulta nel mio Dio. 

17 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Francesca Ciampichetti per def. Fam . Ciampichetti.  
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
 Per la comunità 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Maurizio Serini per Santino, Claudio, Settimio, 
Ceccolini Ida e Tarabelli Raimondo. 

 Sabato 16 alle il vescovo incontra i ragazzi del ACR medie. 

 Sabato 16 Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per  colloqui e confessioni nella chiesa 
Parrocchiale. 

 Lunedi 18 e Martedì 19 il vescovo visita gli ammalati. 

 Martedì alle ore 16.00 il Vescovo incontra il centro sociale torre, alle ore 19.00 giovani del Oltre 
confini e alle ore 21.00 i genitori dei ragazzi delle medie (1°,2°,3° medie). 

 Domenica 24 Conclusione della Visita pastorale, e la benedizione dei bambini battezzati in quest’anno 
2023. 


